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BANDI SULL’INCLUSIONE: 

CRITERI DI PARTICIPAZIONE

In collaborazione con: 



5 - Inclusione e 
coesione

Politiche per il lavoro 
Infrastrutture sociali, 
famiglie comunità e terzo 
settore
Interventi speciali per la 
coesione territoriale

Avviso pubblico 1/2022 
per la presentazione di 
Proposte di intervento 
da parte degli Ambiti 
Sociali Territoriali 



Avviso pubblico 1/2022 
per la presentazione di 
Proposte di intervento 
da parte degli Ambiti 
Sociali Territoriali 

favorire le attività di inclusione sociale di 

soggetti fragili / vulnerabili come famiglie e 

bambini, anziani non autosufficienti, disabili e persone 
senza dimora … la misura prevede interventi di 

rafforzamento dei servizi a supporto delle 
famiglie in difficoltà; soluzioni alloggiative e 
dotazioni strumentali innovative rivolte alle 

persone anziane per garantire loro una vita 

autonoma e indipendente; servizi socio 
assistenziali domiciliari per favorire la 

deistituzionalizzazione; forme di sostegno agli 
operatori sociali per contrastare il fenomeno 

del burn out; iniziative di housing sociale di 

carattere sia temporaneo che definitivo. 

destinatari del presente Avviso gli Ambiti territoriali 
sociali (ATS), circa 600, e i Comuni singoli



Dotazione finanziaria e 
soggetti attuatori

Tabella art.4



…Soggetti attuatori

https://www.lavoro.gov.it/priorita/Documents/Piano-Nazionale-degli-
Interventi-e-dei-Servizi-Sociali-2021-2023.pdf



Interventi finanziabili



1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e 
prevenzione vulnerabilità famiglie e bambini

Coerenza progetti con 
Linee indirizzo intervento con 
bambini e famiglie in situazione di 
vulnerabilità Conf. Unificata 
21.12.17
Linee indirizzo per affidamento 
familiare Conf. Unificata 25.10.12
Linee indirizzo accoglienza servizi 
residenziali per minorenni Conf. 
Unificata 14.12.17

Rispondenza a scheda LEPS 2.7.4 
Prevenzione allontanamento 
familiare PSN 2021-2023

Attuazione territoriale al PdL
Programma Intervento e 
Prevenzione Istituzionalizzazione 
e adesione a un modulo relativo

Coerenza con Allegato1 PdL
Premessa PIPPI LEPS 2022-2024



->> la progressiva trasformazione 
di edifici pubblici in strutture per 
l’accoglienza di anziani non 
autosufficienti – integrate nel 
sistema territoriale 
dell’assistenza ATS 

1.1.2 Autonomia anziani non autosufficienti

Investimento tecnologico + 
servizi integrati di sostegno per 
la singola persona:
Fornitura di dotazioni 
strumentali innovative per > 
efficacia anche presso il 
domicilio (domotica, 
telemedicina, monitoraggio 
remoto)

Erogazione di servizi accessori 
legati alla domiciliarità per la 
continuità dell’assistenza Linee 
Indirizzo progetti di vita 
indipendente DPCM 21.11.19 e 
L. Bilancio 2022 



1.1.3 Rafforzamento servizi sociali vs la domiciliarità

>> Costituzione di équipe professionali
con iniziative di formazione specifica, 
per migliorare la diffusione dei servizi 
sociali su tutto il territorio e favorire la 
de-istituzionalizzazione e il rientro a 
domicilio dagli ospedali

Progetti conformi con le previsioni del 
PO Decreto Direttoriale n.450 9.12.2021 
e ai livelli di servizio Piano Nazionale 
Interventi e Servizi Sociali 2021-2023 –
Scheda LEPS 2.7.3 Dimissioni protette e 
Legge Bilancio 2022

Nell’ambito dei progetti
- dovrà essere previsto adeguato 
servizio sociale professionale, anche in 
termini di organico, per garantire la 
partecipazione alle équipe 
multidisciplinari o unità di valutazione 
multidimensionale presso il presidio 
ospedaliero



1.1.3 Rafforzamento servizi sociali vs la 
domiciliarità

Nell’ambito dei progetti
- potranno essere attivati percorsi 
specifici di collaborazione con le 
aziende ospedaliere e le ASL per 
protocolli condivisi per la presa in carico 
integrata tra servizi sanitari e servizi 
sociali di pazienti in dimissione protetta

Per entrambe le tipologie di progetti 
potrà essere previsto un collegamento 
con iniziative progettuali sviluppate 
sull’intervento 1.1.2 per aumentare la 
disponibilità di servizi e strutture per 
l’assistenza domiciliare, sia rispetto alle 
dimissioni protette per utenza che può 
fare riferimento a un domicilio, sia 
rispetto alle dimissioni protette per 
persone che non dispongono di una 
abitazione. 



1.1.4 Rafforzamento servizi sociali e prevenzione 
del burn out

SI: azioni di supervisione consistenti 
in percorsi di confronto e di 
condivisione che accompagneranno 
l’operatore sociale nell’esercizio della 
professione con l’obiettivo di
• garantire e di mantenere il suo 

benessere
• assumere al meglio le funzioni
• riacquistare senso /valore del 

proprio operato 

NO: azioni quali
• attività di controllo della 

regolarità del percorso 
amministrativo

• sostegno psicologico individuale 
o consulenza psicologica di 
gruppo



1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Progetti coerenti
• con le misure «Fondo per il dopo di 

noi» e Fondo nazionale per la non 
autosufficienza

• con le Linee guida sulla vita 
indipendente ed inclusione nella 
società delle persone con disabilità 
(D.D. n.669 del 28 dicembre 2018)

I progetti dovranno comprendere 3 
linee di intervento, la prima 
propedeutica

B) destinato prevalentemente a 
immobili nella disponibilità pubblica; 
anche su immobili di proprietà privata 
con adeguato vincolo di destinazione 
d’uso pluriennale di almeno 20 anni. 

C) ciascun progetto dovrà indicare il numero atteso di persone con disabilità avviate al percorso di 
autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro a distanza, 
(uno o due gruppi-appartamento con max 6pax/appartamento) 
I progetti dovranno prevedere anche il monitoraggio dell’indicatore comune 1. Risparmi sul consumo 
annuo di energia primaria. 



1.3.1 Housing temporaneo

Progetti coerenti con 
Linee di indirizzo per il contrasto alla 
grave emarginazione adulta in Italia del 
5.11.2015

privilegiare ove possibile la 
realizzazione di alloggi diffusi di piccola 
dimensione (2-4 appartamenti per 10-
15 persone) nel territorio e, nel caso di 
riconversione, alloggi e convivenze per 
un numero limitato di persone con 
spazi e servizi comuni / alloggi per 
comunità a spazi condivisi

Dal pto di vista gestionale:
percorsi individuali nell’ottica del superamento dell’emergenza
accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali per una progettazione di lungo periodo 
raccordo con l’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio- assistenziale per la gestione delle 
dimissione protette delle persone senza dimora 
raccordo con altre istituzioni (carceri, magistratura …)



1.3.2 Stazioni di posta

Progetti coerenti con 
Linee di indirizzo per il contrasto alla 
grave emarginazione adulta in Italia e 
del Piano nazionale degli interventi e 
dei servizi sociali 2021-2023

volti a garantire luoghi accessibili e 
integrati con servizi accoglienza 
/mense sociali, dove le persone 
possano ricevere assistenza e 
orientamento e le persone senza 
dimora  ricevere la propria 
corrispondenza

Sono possibili interventi infrastrutturali a condizione che: 
• l’investimento deve riguardare immobili nella disponibilità pubblica o di enti quali Ipab o ex Ipab 

destinati da statuto o con adeguato vincolo di destinazione d’uso pluriennale (i.e. almeno 20 
anni) a tale tipologia di progettualità

• in caso di indisponibilità di immobili pubblici, anche privati per i quali sia garantito l’utilizzo per un 
numero congruo di anni

• la gestione operativa potrà essere affidata a ETS attraverso gli strumenti previsti dalla normativa 
vigente



CRITERI DI AMMISSIBILITA’ (art. 7 dell’Avviso Pubblico)

a) eleggibilità del soggetto proponente (art. 5)
b) investimento 1.1 e relative linee attività: più progetti nello stesso ATS in ragione di 1 ogni 500mila 
abitanti (con approssimazione all'unità superiore)
c) investimento 1.3 e due linee di attività: più progetti nello stesso ATS in ragione di 1 ogni 330mila 
abitanti (con approssimazione all'unità superiore)
d) coerenza con i target e milestone previsti per gli investimenti 1.1, 1.2, 1.3 PNRR M5C2 
Sottocomponente “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale" + PO D.D. n.450 9.12.21 e specifici 
documenti di programmazione / linee guida nazionali in esso richiamati
e) rispetto norme EU e IT applicabili in materia di trasparenza e contrattualistica pubblica, uguaglianza 
di genere e pari opportunità, tutela dei diversamente abili
f) rispetto Regolamenti EURATOM (sana gestione finanziaria, assenza conflitti interessi, frodi e 
corruzione)
g) rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’UE (art. 9 Regolamento (UE) 2021/241)  
h) assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241
i) rispetto del principio Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH)
j) sostegno alla partecipazione donne e giovani DLgs 31.05.2021, n.77  convertito L.108 29.07.2021

L’assenza di anche uno solo dei requisiti comporta la non ammissibilità della domanda. 
L’esclusione per mancanza requisiti art.7 presente Avviso sarà comunicata al proponente tramite PEC

Candidature in ritardo, incomplete e non conformi saranno non ammesse 



SPESE AMMISSIBILI (art. 9 dell’Avviso Pubblico)

1) spese in osservanza normativa EU, IT e reg vigente, incluso Terzo Settore e disciplina contratti pubblici

2) ammissibili tutte le misure avviate 01.02.2020 a condizione  che:
a. coerenti con le finalità previste dall’investimento di riferimento e assunte in conformità alla 

normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia fiscale e contabile
b. effettive e comprovabili = corrispondenti ai documenti attestanti la spesa e relativi pagamenti
c. pertinenti e imputabili con certezza all’intervento finanziato

3) Spese ammissibili
- spese per appalti di servizi e forniture
- spese per costruzione/ristrutturazione di immobili esistenti pubblici/privati 
- spese per la pubblicazione di bandi di gara
- oneri connessi ad accordi/convenzioni con Enti Terzo Settore per la realizzazione dei progetti
- spese necessarie per nuove assunzioni di personale specificatamente dedicato
- spese necessarie per esperti esterni dedicati 
- spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto eccetto successivo comma 6

4) L’IVA è costo ammissibile solo se non recuperabile e dovrà essere tracciato per ogni progetto nei sistemi 
informatici gestionali, in quanto non incluso nella stima dei costi progettuali ai fini del PNRR

5) Possibile cumulare diverse forme di sostegno pubblico a patto che ciò non figuri il doppio finanziamento



SPESE AMMISSIBILI (art. 9 dell’Avviso Pubblico)

6) Spese non ammissibili
- i costi relativi all’espletamento delle funzioni ordinarie delle strutture amministrative interne delle 
Amministrazioni titolari con attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del 
PNRR, essendo tali costi correntemente sostenuti dagli enti, ovvero connessi con il loro funzionamento 
ordinario e, in quanto tali, devono essere posti a carico dei bilanci delle singole Amministrazioni

- le spese in doppio finanziamento (Circolare del 14 ottobre 2021, n.21)

- spese per ammende e penali, nonché per eventuali contenziosi, varianti, modifiche e variazioni non 
legittime, non conformi alle previsioni normative e comunque non sottoposte a parere preventivo del 
Ministero

- le spese per le attività di assistenza tecnica relative alle azioni di supporto finalizzate a garantire lo 
svolgimento delle attività richieste nel processo di attuazione complessiva del PNRR e necessarie a 
garantire gli adempimenti regolatori prescritti = attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e 
valutazione, in particolare, studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni 
di informazione e comunicazione, consultazione degli stakeholder, spese legate a reti informatiche 
destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni

- i costi del personale fatta eccezione di quello temporaneo e aggiuntivo necessario all’attuazione del 
progetto in linea con quanto disposto dalla Circolare RGS n. 4/2022



CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



La graduatoria sarà formata in base ai punteggi ottenuti e a seconda:  
a. raggiungimento di milestone e target del PNRR da parte del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali che richiede necessariamente il coinvolgimento di almeno l’85% degli ATS italiani rispetto 
all’Investimento 1.1

b. del principio di diffusività e copertura territoriale dei progetti, valorizzando l'appartenenza dell'ATS, 
degli ATS associati o del Comune proponente a Regione / Provincia Autonoma per la quale il n di 
progetti approvati segnali una sottorappresentazione in riferimento al numero di progetti indicativo 
fissato per ciascuna Regione e Provincia Autonoma

c. dell’indicazione di priorità assegnata da ciascun soggetto proponente nella domanda di ammissione 
a finanziamento in caso di presentazione di più progetti per linea di investimento 1.1 e 1.3

d. per il sub-investimento 1.1.1-Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 
famiglie dell’eventuale contemporanea presenza di analoga progettualità a valere sul Fondo Nazionale 
Politiche Sociali 2020 (“P.I.P.P.I. 10”), dando priorità alle domande presentate dagli ATS che non 
ricadono in questa condizione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



L’elenco delle domande ammissibili al finanziamento sarà approvato con Decreto Direttoriale. 
Il provvedimento di approvazione con l’elenco dei progetti ammessi sarà pubblicato sul sito del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Nel caso in cui la domanda fosse ritenuta non finanziabile, ne sarà data comunicazione al Soggetto 
proponente con evidenza delle relative motivazioni

In caso di sottorappresentazione del numero di progetti ammessi rispetto al numero indicato per 
ciascuna Regione, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
→ riapertura dell’Avviso limitatamente agli ATS delle Regioni sottorappresentate
→ se, a seguito della riapertura dell’Avviso, si dovesse riscontrare una nuova 

sottorappresentazione, si procederà all’ammissione a finanziamento delle domande ammissibili, 
con priorità al Mezzogiorno

Formalizzato il finanziamento, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l’ATS sottoscriveranno 
apposita Convenzione (con diritti e obblighi connessi al finanziamento e indicazioni su modalità di 
esecuzione del progetto) con  allegato il progetto di dettaglio + cronoprogramma e piano 
finanziario. 

CRITERI DI VALUTAZIONE (art. 11 dell’Avviso Pubblico)



a) anticipo pari al 10% del contributo assegnato, previa comunicazione dell’effettivo avvio delle 
attività da parte degli ATS selezionati

b) primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un rapporto 
intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma 
erogata all’avvio delle attività

c) secondo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un 
rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 
somma erogata come primo acconto

d) saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito, 
complete della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per 
l’intero ammontare del finanziamento. 

EROGAZIONE CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE (art. 14 
Avviso Pubblico)



E’ auspicabile ridurre al minimo qualsiasi variazione rispetto al progetto originario

In caso di modifiche necessarie

il Soggetto Attuatore presenta formale richiesta al Ministero del lavoro e delle politiche sociali che 
verificherà e valuterà l’ammissibilità/legittimità in ragione dei seguenti vincoli/condizioni:  
- la modifica deve garantire e rispettare finalità, obiettivi, risultati attesi previsti dal presente Avviso 
- le previsioni inerenti ai target e milestones non possono essere oggetto di modifica
- la variazione non deve comportare una modifica sostanziale della tipologia/natura dell’intervento 

o progetto interessato
- in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso all’intervento

MODIFICHE / VARIANTI (art. 16 Avviso Pubblico)



MODELLO (da compilare online https://openbdap.mef.gov.it/ firmare 
digitalmente e caricare sulla medesima piattaforma)



MODELLO (da compilare online https://openbdap.mef.gov.it/ firmare 
digitalmente e caricare sulla medesima piattaforma)


